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PREVENTIVO E T ARIFF ARI: 
DUELLO TRA GENERAZIONI 

L'equo compenso e gli onorari minimi fanno discutere i dottori commercialisti. La necessità di far firmare il 
mandato ai clienti non piace: un obbligo burocratico destinato a portar via tempo e risorse. Ma la telematica aiuta ... 

Preventivo ed equo compenso 
sono i temi caldi del mondo del
le professIoni da qualche mese. 

Se l"equo compenso (che si legge come 
il ritorno delle tariffe) viene salutato 
con favore quasi unanime, il mandato 
(che è l"equlvalente del preventivo )vie
ne visto da alcuni professionisti come 
J"ennesimo obbligo burocratico desti
nato a portar via tempo e risorse. 
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Per questo Il Consiglio nazionale dei 
commercialisti ha varato <<Mandato 
2.0», la versione completamente rivi
sitata del software gratuito per la pre
disposizione del mandato professio
nale 

<<La legge sulla concorrenza - affer
ma MassImo Miani, presidente del 
Consiglio nazionale del dottori com
mercialisti - ha recentemente intro
dotto il preventivo scritto obbligatorio . . 

In questo contesto, la versione rinno
vata del nostro software per la predi
sposizione di preventivi risulta di 
estrema utllltà. L'assenza di riferimen
ti tariffari costituisce seoz'altro un pro
blema per Il professionista e uno &"l'an
taggio per Il cliente, ma nell'attesa di 
una futura norma che preveda, come ci 
auguriamo, l"introduzione dell'equo 
compenso ci sembrava doveroso for
nire agli iscritti una bussola per orien
tarsb,. 
L'obiettivo dichiarato è quindi quello 

di fornire un servizio nuovo al com
mercialisti che avevano già unmodello 
di preventivo da conslÙtare. <<Le novità 
introdotte con questa nuova versione 
di "mandato" - spiega Giorgio Lu
chetta, consigliere nazionale dei com
mercialisti delegato a Compensi ed 
onorari professionall - riguardano la 
parte contenutistica arricchit~ con 15 
esempi di mandato per altrettanti in
carichi professionali. AbbIamo resO 
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La' Bee cita le nuove lotte sindacali 
E parte la sfida sul reddito minimo 

L a settimana scorsa dali 'Europarlamento di 
Bruxelles sono partiti allarmi e proposte di in
terventi urgenti sulla dIsoccupazione, sulla 

precarietà del lavoro, sui salari bassi e sull'aumento 
delle povertà. Ha Iniziato il presidente della.Bce Ma
rio Draghi, nella perIodica audizione davanti agli eu
rodeputati della commissione Economia, cambian
do ancora la sua antica linea sull'utilità del basso co-

Parlamento Ue sto del lavoro con l'ennesima richiesta di aumentare 
Il presidente 
Antonio TaJani 

i salari. In più stavolta ba chiamato in causa diretta
mente I sindacati con toni velatamente critici. <<La 

'-__ --,-. _ _ ---' pressione dei contratti di lavoro temporanei è tale 
che i sindacati, nei Paesi in CIÙ hanno un ruolo importante, 
cercano non tanto di aumentare i salari, quanto di garantire la 
stabilità dei posti di lavoro», ha affermato Draghi, aggiungen
do che la bassal.n1lazionell porta a «chiedere aumenti dei sala
ri nominali più ridotti di quanto farebbero altrimenti>, . il presi
dente della Bee ha tratteggiato un quadro preoccupante del 
mercato del lavoro, dove <<la disoccupazione è in realtà mag
giore di quanto risulti» dai dati uffiCiali, a causa del moiti con
tratti temporanei e del lavori di bassa qualità. L'impoverimen
to provocato da questa situazione durante la lunga crisi, secon
do !;li eurodeputati della commissione Occupazione, colpisce 
fino a l20 milioni di cittadini europei (un quarto del totale), 
provocando l'esclusione sociale e a volte perfino l'indigenza 
soprattutto nelle categorie più deboli{anzlani, bambini, don
ne, genitori single e disabili). E' stata così votata la richiesta di 
introdurre nel Paesi membri (dove non c'è o è Insufficiente) un 
reddito mlnimo garantito di importo davvero in grado di con
sentire una sopravvivenza decorosa. il rapporto specifico, cu
rato dall'eurodeputata del M5S Laura Agea, ha ottenuto 36 voti 
favorevoli, 7 contrari e 4 astenuti. Deve passare ora il voto del-
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di Isldoro Trovato 

ancora più agevole la parte pratica con 
una vesta grafica completarnente rin
novata, più semplice ed immediata. 
Infine,la modalità di fruizione sempli
ficata via web. Questa applicazione 
vuole dare risposta alle principali 
istanze dei commercialisti raccolte in 
occasione di incontri e presentazioni 
SIÙ tema e sarà.possibile svllupparla in 
futuro se ci arriveranno nuovi suggeri
menti dai colleghi. il mandato è una 
garanzia bilaterale per il professIonista 

. e per l'utente, va considerato un'op
portunità e non certo un contrattem
po». 

il secondo tema sensibile è Quello che 
riguarda Il cosiddetto equo compenso. 
Un tema cbe ha trovato anche notevoli 
opposizioni, per esempio da parte dei 
giovani professionisti che ritengono 
che il riprIstino delle parcelle possa 

VertIci 
Massimo Mlanl. " 
presidente del Consiglio 
nazionale del dottori 
commercialisti: l'assenza 
di riferimenti tariffarl 
costituisce un problema 

penalizzarll: difficile infatti per un gio
vane farsi preferire a un «nome affer
mato» se non può far conto ne=eno 
sulla leva del prezzo. <<L'età anagrafica 
però non può rappresentare un dIsva
lore - obietta Luchetta -. L'equo 
compenso serve a tutelare tutti: in que
sti anni di assenza d.! regole non è stato 
Il mercato a dominare ma Il massimo 
ribasso. I professionisti si sonp trovati 
strangoiati da grand.! imprese e clienti 
dominanti che hanno giocato al ribas
so delle parcelle senza tenere in alcun 
conto la professionalità dei servIzi ri
chIesti. Persino la pubbBca ammini
strazione ne ha approfittato istituendo 
addirittura Il compenso zero: l'uflIcia
llzzazione del iavoro non retribuito. A 
questo punto ben vengano dei para
metri ufficiali e dei minimi tarlflari 
che tutelino la professionalità e l'equo 
compenso di tutti i professionisti. Tan
to j giovani quanto j veccbb,. 

<P RIPRODUZIONE RISERVATA 

SIAMO SULLA GIUSTA STRADA 
PER UN MONDO PiÙ PULITO 

Ogni giorno I mezzi di Itattrarla viaggiano per tutta Itana pè( portare le vostre merci 3 destinazione, con puntuallt~ 8 affidabilità 
garantite da un sistema di gestione delle consagne Inte!llgente: riduzione del carichi a vuolo, utilizzo di 3ulotrenl lunghl 18 metri Et uns 
centrale operativa che monltora I!l coordina I trasporti all'Insegne della rapldita Et dell'efficienza. MI9IJaia di chllomettl percorsi con oltre 
BOO automezzi soggetti à manutenzione Interna costante e per lo maggior parte dotati di un nuovo motore Euro 6, per essere sempre 
plu greén e non fermarci mai. Cosicché rt vostro business continui Sèmpre a corré(t! verw un mondo più pulito. 


